
Il presente Ordine del Giorno è stato respinto dal Consiglio comunale con il seguente esito: 

Consiglieri presenti in aula al momento del voto: 31
Consiglieri votanti: 31

Favorevoli   7: i  consiglieri  Bortolotti,  Bussetti,  Campana,  Fantoni,  Querzè,  Rabboni,
Scardozzi                       

Contrari     24: i consiglieri Arletti, Baracchi, Bortolamasi, Carpentieri, Cugusi, De Lillo,
Di Padova, Fasano, Forghieri, Galli, Lenzini, Liotti, Maletti, Malferrari,
Morandi,  Morini,  Pacchioni, Pellacani,  Poggi,  Rocco,  Stella,  Trande,
Venturelli e il sindaco Muzzarelli 

Risultano assenti i consiglieri Montanini, Santoro

ORDINE DEL GIORNO 
Oggetto: Orizzonte strategico del nuovo protocollo d’intesa tra AUSL e Comune

Visto
 il  Protocollo  di  Intesa  tra  Azienda  USL  e  Comune  di  Modena  approvato  con  DG

463/2014
 il  DGR  291  del  2010  che  introduce  le  indicazioni  regionali  per  la  realizzazione  e

l’organizzazione funzionale delle Case della Salute

Considerando che
 la riorganizzazione dei servizi sul territorio - che comprende l’introduzione delle Case

della Salute - mira anche ad una razionalizzazione delle risorse, tenendo conto che gli
scenari delineati dalla DGR 291/2010 saranno “sempre più caratterizzati da un divario
tra  risorse  disponibili  e  domanda  di  salute,  destinate  a  crescere  causa
dell'allungamento dell'aspettativa di  vita  e della  maggiore  incidenza delle  patologie
croniche"

 il suddetto protocollo d’intesa è stato definito in sede di presentazione un “PRG della
Sanità”,  che  presumibilmente  -  oltre  all’aspetto  di  nuove  realizzazioni  -  prevederà
anche la dismissione di strutture attualmente utilizzate

 il Protocollo d’intesa descrive con precisione il nuovo assetto “hardware e software”
della Sanità modenese, ma non delinea l’orizzonte di riferimento, cioè la strategia a
lungo termine 

Il Consiglio chiede al Sindaco e alla Giunta
 di  poter  visionare,  nel  più  breve  tempo  possibile,  un  documento  che  descriva  lo

scenario completo delle  strutture che si  prevede di  realizzare e di  quelle  per cui  è
prevista la dismissione, all’interno di un’esplicita strategia sanitaria complessiva mirata
alle esigenze degli assistiti modenesi

 che per le strutture in via di dismissione venga illustrato anche un progetto di riuso, in
modo da evitare i fenomeni di abbandono e il conseguente degrado che sovente lo
accompagna
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